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VERBALE N. 7 DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SEDUTA DEL 15/9/2016 

Il giorno 15 SETTEMBRE 2016, alle ore 17:00 a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione della Scuola Statale Italiana di Madrid, nelle persone dei Signori: 

Il Presidente, assistito nelle funzioni di segretario dal Sig. Luigi Titolo e riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la 
seduta e invita a discutere i seguenti argomenti all’ordine del giorno: 
 
Il Presidente chiede se ci sono osservazioni al verbale già inviato dal segretario. 
Constatato che le modifiche richieste da Ruffino e Tombesi sono state recepite nell'ultima stesura, si passa all'approvazione 
del verbale n. 6 del 1º luglio 2016. 
FAVOREVOLI 4 (Ruffino, Titolo, Prinetti, Tombesi) 
CONTRARI 0 
ASTENUTI 6 (Gasco, Collesei, Zelada, Rodríguez, Greppi, Verna) 
Il verbale viene approvato a maggioranza. 
 
Il Presidente, prof.ssa Paola Gasco, si presenta, accennando alla sua esperienza di dirigente scolastico di scuole superiori di 
Torino e provincia e ad alcune altre esperienze lavorative tra le quali quella di lettrice universitaria in Cameroun, esperienza 
importantissima, soprattutto dal punto di vista umano, che le ha insegnato a relativizzare i problemi trattandoli piuttosto 
come criticità. Riferisce di essere molto motivata dall‘esperienza che sta intraprendendo di direzione di una realtà scolastica 
prestigiosa, quale la Scuola Statale Italiana di Madrid, che presenta comunque alcune criticità da risolvere già illustratele dal 
MAECI e dallo stesso Ambasciatore. Informa di aver incontrato in aula magna, il primo giorno di scuola, gli alunni delle classi 
prime di ogni ordine e grado e tutti gli studenti del liceo. Sua intenzione è di conoscere, passando per le classi, anche gli 
studenti delle altre classi della scuola media. Si dichiara disponibile ad essere contattata in qualsiasi momento da chi ne 
avesse bisogno, possibilmente con appuntamento anche se un giorno alla settimana sarà disponibile un'ora alla mattina 
senza appuntamento. La sua politica sarà quella della "porta aperta" e di cercare la collaborazione reale e sostanziale di 
tutte le componenti della scuola. Fa riferimento allo Statuto delle studentesse e degli studenti, previsto dal D.P.R. 
235/2007, che prevede un patto educativo di corresponsabilità che si firma, all'inizio del percorso della scuola secondaria di 
2º grado, tra la Scuola, le famiglie e gli studenti. Ritiene che anche per le scuole italiane all'estero sia importante stipulare 
un patto educativo. Ringrazia per la calorosa accoglienza riservatale dall'Ambasciata e da tutte le componenti scolastiche. 

 Cognome e nome Qualifica Presenti Assenti 

1 Gasco Paola Dirigente scolastico P  

2 Ruffino Anna Rappresentante dell’Ambasciata d’Italia  P  

3 Titolo Luigi Direttore dei servizi generali e amministrativi P  

4 Collesei Giuliana Rappresentante docenti - scuola primaria P  

5 Sgroia Paola Rappresentante docenti - scuola secondaria di 1º grado  A 
6 Zelada Marco Rappresentante docenti - scuola secondaria di 2º grado P  

7 Rodríguez Caimo Miguel Ángel Rappresentante personale a contratto locale (ATA) P  

8 Prinetti Angela Rappresentante personale a contratto locale (docente) P  

9 Tombesi Sergio Rappresentante genitori – scuola primaria P  

10 Greppi Andrea Rappresentante genitori – scuola secondaria di 1º grado P  

11 ___________________ Rappresentante genitori – scuola secondaria di 2º grado --- --- 

12 ___________________ 
Rappresentante studenti scuola secondaria di 2º  grado 
(non ha diritto al voto in quanto minorenne) 

--- --- 

13 ___________________ 
Rappresentante studenti scuola secondaria di 2º  grado 
(non ha diritto al voto in quanto minorenne) --- --- 

14 Verna   Marco Rappresentante degli enti italiani designato dall’Ambasciatore P 
  



  

Ruffino rinnova pubblicamente il benvenuto e la disponibilità a collaborare già espressi dall'Ambasciata. 
 
Titolo informa che il genitore individuato per surrogare la Sig.ra Sansonetti non ha accettato la nomina e si rende 
necessario passare all'ultimo dei genitori presenti nella lista. 
Zelada, rappresentante neonominato dei docenti della scuola secondaria di 2 grado, informa che nel giro di poco tempo il 
liceo cambierà molti docenti per fine mandato e questa può essere un'occasione per pensare a linee comuni e modalità 
organizzative che possano servire da continuità. 
 
Titolo riferisce il contenuto degli incontri avuti con i rappresentanti delle due ditte. Entrambi i rappresentanti hanno 
manifestato la loro difficoltà a versare la somma (5.000,00 euro) richiesta a garanzia degli impegni che le ditte assumono 
firmando il contratto, così come previsto nei rispettivi bandi. I motivi, in sintesi, riguardano l’ammontare della cifra, ritenuta 
troppo alta dalle ditte, una delle quali (quella del servizio mensa) obietta anche che durante la trattativa privata, alla quale 
si è proceduto in quanto non furono presentate offerte, non si parlò della somma in questione. 
Titolo precisa che la trattativa verteva sulla qualità degli alimenti, sui prezzi dei pasti e sulla somma che mensilmente la 
ditta avrebbe dovuto versare alla scuola per l’uso dei locali, non su altri aspetti. 
Il Presidente precisa che i contratti, per le difficoltà espresse dalle ditte, non sono stati ancora firmati. Evidenzia che i servizi 
comunque sono stati attivati e che bisogna garantirli in qualche modo, soprattutto quello della mensa. A tale proposito, 
anticipa ai Consiglieri che l’Ambasciata ha proposto un’iniziativa a sostegno delle zone terremotate del centro Italia che 
dovrebbe svolgersi nel cortile della scuola, durante la quale è prevista la preparazione di una pasta all’amatriciana in onore 
proprio della zona più colpita. Anche per questo motivo, sarebbe auspicabile che si prenda una decisione rapida sulla 
questione all’ordine del giorno, per garantire l’attivazione completa e definitiva del servizio mensa e garantire anche la 
realizzazione dell’iniziativa di solidarietà. 
Verna precisa che una cauzione deve essere prevista per legge negli appalti pubblici, eventualmente si può discutere di 
ridurre l’importo. 
Rodríguez ritiene che il Consiglio debba anche fare una serena autocritica in quanto ha previsto condizioni troppo onerose 
per le ditte partecipanti alla gara. Forse anche questo è il motivo per cui non sono state presentate offerte, tranne l’unica 
pervenuta dalla ditta di manutenzione. 
Verna ritiene che dovrebbero essere modificate le modalità di pubblicizzazione dei bandi, utilizzando un albo dei fornitori 
che dovrebbero essere invitati dalla scuola in occasione di gare d’appalto. Dovrebbe essere garantita la rotazione degli 
incarichi anche per evitare che il fornitore arrivi a dettare le condizioni. 
Il Presidente, dopo attenta valutazione delle opinioni espresse, mette ai voti la proposta di ridurre il deposito cauzionale a 
1.000,00 euro per tutte le ditte che forniscono servizi (mensa, manutenzione, pulizia). 
FAVOREVOLI: 10 
CONTRARI: 0 
ASTENUTI: 0 
La proposta passa all’unanimità. 
 
Varie ed eventuali: 

a) Olimpiadi di italiano. Il Presidente informa che nei giorni 17 e 18 ottobre prossimi si svolgeranno a Firenze gli „Stati 
generali della lingua italiana“ ai quali sono invitati gli studenti vincitori del consorso in questione. Sarebbe 
auspicabile che la nostra studentessa di 2º liceo, che ha vinto le Olimpiadi dello scorso anno scolastico, 
partecipasse agli Stati Generali, garantendo il pagamento del viaggio per lei e il docente accompagnatore. Le spese 
di vitto e alloggio sono a carico dell’organizzazione dell’iniziativa. 
Approfittando dell’argomento, Verna propone di riconsiderare la questione, già discussa, nel corso dell’ultima 
seduta del CdA, del contributo negato a una studentessa, il cui padre è disoccupato, che ha partecipato al viaggio 
di istruzione a Venezia svolto da una classe della scuola media, ritenendosi stupito della decisione assunta dal CdA. 
In risposta alla questione sollevata da Verna, viene precisato che il viaggio era già stato effettuato e che la richiesta 
di contributo era pervenuta ex post e che non era passata dal consiglio di classe, così come previsto dal CdA. 
Tornando alla questione del contributo per il viaggio a Firenze della studentessa vincitrice delle Olimpiadi di 
italiano, Titolo ritiene che si possa prevedere la concessione del contributo in quanto la studentessa andrebbe a 
rappresentare la nostra scuola. 
Il Presidente e Titolo sono d’accordo con quanto emerso da alcuni interventi sull’istituzione di un budget per la 
valorizzazione delle eccellenze da utilizzare per situazioni come questa. 
Il Presidente mette ai voti la concessione del contributo per la partecipazione agli Stati Generali della Lingua 
Italiana, che si terranno a Firenze nei giorni 17 e 18 ottobre 2016, della studentessa premiata alle Olimpiadi di 
italiano del 2015/16 e di un docente accompagnatore. 
FAVOREVOLI: 10 
CONTRARI: 0 
ASTENUTI: 0 
La proposta passa all’unanimità. 

 
b) Zelada, dopo la votazione, si dichiara favorevole al ripristino del contributo del CdA per la partecipazione ai viaggi 



  

di istruzione, in particolare per le classi terze liceo per le quali il viaggio riveste un momento molto importante a 
conclusione di un lungo cammino percorso dalla gran parte degli studenti in questa scuola, dall’infanzia al liceo.  
Il Presidente ritiene che si possa ridiscutere la questione, ma in fase di stesura del bilancio. 
Greppi chiede che, per poter verificare lo stato di attuazione del bilancio e le prospettive della nostra scuola, sia 
necessario analizzare in una specifica sessione del CdA i dati aggiornati delle famiglie che non pagano il contributo 
e quelli sull’andamento delle iscrizioni e dei movimenti, in entrata e in uscita, degli studenti. 
Zelada ritiene che sia utile fare una versione semplificata del bilancio da produrre a tutti i genitori affinché sia 
chiara l’utilizzazione dei contributi da loro versati. 
Tombesi ritiene che il bilancio sia molto ben fatto e trasparente e si possa tuttavia rendere più facilmente fruibile 
per i genitori, preparandone una versione semplificata. 
Il Presidente accoglie i suggerimenti e farà in modo che la comunicazione ai genitori riguardante la composizione 
del bilancio e l’utilizzo dei contributi sia ancora più efficace di quella attuale. 
Rodríguez pensa che sia un’ottima idea quella di rendere più facilmente comprensibile il bilancio, ma l’elemento 
fondamentale è la volontà di pagare il contributo da parte dei genitori. 
Ruffino ritiene che questo ulteriore sforzo comunicativo porterebbe a risultati positivi in tal senso. 

 
c) Selectividad.  

Il Presidente lascia la parola alla prof.ssa Prinetti. 
Prinetti riferisce che la selectividad probabilmente non sarà più prevista. Mancano ancora i decreti attuativi della 
riforma scolastica spagnola. Dovrebbe essere attuata una prova („revalida“) simile al nostro esame di Stato e si 
valuterebbero anche alcune materie, svolte negli ultimi due anni di bachillerato, che riguardano gli studi 
universitari che lo studente intende intraprendere. La UNED, che si occupa di fare l’esame per gli studenti di scuole 
straniere, ha presentato un progetto che deve essere approvato dalle altre università. Ci sarebbe anche da 
sostenere un’ulteriore prova per materie non previste nel nostro curricolo.  Poiché non è ancora chiaro se servirà 
per un’integrazione del voto, dovranno essere organizzati corsi da parte della scuola proprio per tali materie. 
VERNA ESCE ALLE 19 
Si apre una discussione sul valore dei corsi organizzati dalla scuola negli anni scorsi per la selectividad che però 
viene rinviata alla prossima seduta. 

 
d) Collesei solleva la questione del costo della pizza che adesso, durante la ricreazione, viene distribuita al prezzo di 

1,10 euro creando qualche problema sulla gestione dei 10 centesimi soprattutto per i più piccoli.  
Viene proposto l’utilizzo di blocchetti da acquistare in segreteria. 
 

e) Il Presidente informa il CdA che, al fine di evitare la suddivisione degli alunni nelle diverse classi durante la prima 
settimana di scuola, ha assunto la decisione di affidare alla SIB il servizio post scuola per 162 bambini che ha 
comportato il costo di 1.000,00 euro a carico della cassa scolastica. 
 

f) Il Presidente informa che ha ricevuto dall’Ambasciata, da parte del Consigliere Danese, la proposta di organizzare 
alcuni moduli laboratoriali (Fab Labs, laboratori per il saper fare), pensati per far emergere la creatività, e che non 
avrebbero un costo per la scuola in quanto finanziati dall’Ambasciata. 
 

g) Ruffino, per quanto riguarda i contributi chiesti dalla scuola per l’acquisto di libri di testo e per i progetti di 
sostegno, riferisce che non ci sono ancora notizie da parte del Ministero. 
 

h) Il Presidente, relativamente alle modalità di stesura dei verbali del CdA, che vengono pubblicati riportando l’intera 
trascrizione degli interventi, dando a volte un‘immagine non sempre positiva della scuola, chiede ai consiglieri di 
considerare, in una prossima seduta, l’opportunità di cambiare tali modalità, pubblicando eventualmente le sole 
delibere assunte e dando la possibilità a chi fosse legittimamente interessato di chiedere successivamente 
l‘accesso agli atti, come previsto dalla legge 241/1990. 

 
 
 
Dichiara tolta la seduta alle ore 19.10. 
Il Segretario         Il Presidente 
Luigi Titolo         Paola Gasco 


